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INTRODUZIONE


Ciao,


ti do' un caloroso benvenuto a questo corso.


Prima di cominciare vorrei darti alcune informazioni su come poterlo usare al meglio per ottenere il massimo dei benefici dal materiale che troverai nelle varie parti.


Intanto in questo corso partirò dando per scontato che tu conosca già le cose basilari, dal mettere le dita sulla tastiera, al conoscere i principali accordi (barrè compreso), al saper come leggere una tab o grafico, alle nozioni principali di teoria musicale (intervalli, scale e accordi) e che tu conosca la terminologia specifica (argomenti di cui mi sono occupata nel mio corso BASE di chitarra).


Volutamente non ho scritto gli esercizi da fare in notazione musicale ma sotto forma di tab perché sono tutti esercizi da suonare senza un'indicazione di tempo preciso, o meglio: tutte le note avranno lo stesso valore, almeno inizialmente, come potrai vedere andando avanti.


Quindi ho ritenuto superfluo mettere il pentagramma con le note.


Nelle mie spiegazioni, poi, mi riferisco sempre ad un chitarrista destro, ma niente impedisce che questo corso possa essere usato anche da una persona mancina.


Durante tutto il corso, poi, verrà richiesto continuamente l'uso del metronomo che puoi acquistare anche a basso prezzo, qualora tu non ne avessi, in un qualsiasi negozio di musica, oppure puoi trovare gratuitamente online, tipo questo.


L'acquistarlo o meno dipende solo da te: quello online che ti metto qui sopra è molto buono ed è molto preciso, oltre che essere gratuito, ma ha lo svantaggio di trovarsi su Internet, quindi devi necessariamente avere un dispositivo con una connessione per poterlo utilizzare, mentre l'altro puoi averlo sempre con te, anche se occupa un certo spazio fisico.


Più sotto trovi un capitolo proprio sul metronomo, qualora tu non l'avessi mai usato e/o non sai come funziona :-)


Un altro strumento non indispensabile, ma che può risultare utile, è una pallina di gomma morbida di quelle per lo stress (che i pianisti usano per sciogliere i tendini) da stringere nel tempo libero o quando senti la mano stanca: può sicuramente aiutare.


Ancora tre informazioni importanti.


Contattami tranquillamente al mio indirizzo email info@suonolachitarra.it per:


- ricevere i miei e-book gratuiti su come si legge una tab (molto utile per capire come suonare certe tecniche o come fare certe pennate, anche se già nelle prossime pagine troverai un capitoletto dedicato alla lettura di una tab) e sulle tecniche chitarristiche (molto utile per avere una conoscenza, anche teorica, di alcune tecniche che andremo ad affrontare nell'ultima parte di questo corso)


- chiedermi degli esercizi aggiuntivi se, secondo te, quelli che trovi in questo corso non sono sufficienti


- approfittare di 30 giorni di consulenza gratuita con me, consulenza basata sulle tue esigenze pratiche e concrete: in questo periodo potrai chiedermi tutto quello che non ti sarà chiaro, potrai farmi sentire le tue esecuzioni (fossero anche i primi esercizi ;-) ), i tuoi assoli, le tue improvvisazioni ... insomma tutto quello che vorrai: avrai il mio giudizio su di essi ed, eventualmente, i miei consigli su come migliorare o come correggere eventuali errori in cui potresti ... incappare all'inizio!


Infine, vorrei precisare che non ci sono tempistiche uguali per tutti.


Se salti una settimana di lavoro o se inizi in ritardo ... non è un problema e sii contento/a ogni volta che raggiungi anche il minimo obiettivo.


Queste lezioni devi adattarle alla tua velocità di apprendimento e al tuo stile di vita, ai tuoi ritmi e soprattutto al tempo che hai a disposizione per suonare, senza stress o fretta!


Ti ricordo che per qualsiasi cosa puoi contattarmi inviando un'email a


info@suonolachitarra.it.


A questo punto non mi resta che augurarti una buona ... suonata!















PRIMA DI COMINCIARE


Prima di cominciare seriamente e di addentrarci in questo corso vorrei portare la tua attenzione su una constatazione molto diffusa ma, purtroppo, altrettanto sbagliata!


Infatti molto spesso sento dire che suonare la chitarra è molto facile e semplice: “E che ci vuole a fare quattro accordi per accompagnare una canzone?“.


E lo dico con cognizione di causa in quanto all’inizio, quando io ancora non avevo cominciato a suonare questo strumento, ti confesso che l'ho pensato anch'io.


In fondo la chitarra, rispetto ad esempio ad un pianoforte, è sicuramente più ... alla portata di tutti, uno strumento che non richiede un grande lavoro e studio musicale per suonarla.


Infatti, nella mia testa, il pianoforte era uno strumento da concertisti, quindi uno strumento che richiede(va) impegno, mentre la chitarra era LO strumento da suonare per hobby, quando si è(era) con gli amici alla gita scolastica (quando ho cominciato a suonare la chitarra facevo la scuola media!), per divertimento e per piacere.


In fondo basta(va) sapere come mettere le dita della mano sinistra, come muovere la mano destra e ... les jeux sont faits, come direbbero i francesi.


E questo in parte è vero: ad esempio non è necessario sapere quali note formano un accordo per suonarlo sulla chitarra: in fondo basta acquistare un qualsiasi prontuario, mettere le dita così come è indicato e l’accordo viene da solo.


Quanti ... in fondo ho scritto in poche righe :-) 


Ebbene: se stai leggendo queste pagine vuol dire che tu sai già suonare (almeno un minimo) la chitarra e sicuramente ti sarai reso/a conto che effettivamente non è proprio così semplice, scontato e ... automatico!


Infatti la prima cosa evidente è che bisogna allenare le dita per renderle agili, forti, sciolte e sicure, quindi suonare la chitarra è prima di tutto un esercizio fisico!


Però questo esercizio deve essere fatto non in modo meccanico ma in modo consapevole: è il nostro cervello che deve comandare le dita e solo così si può progredire, altrimenti il rischio di … ripetere a pappagallo è quello di rimanere sempre allo stesso livello per giorni, settimane, mesi e, forse, anni!


 


Adesso ... RINFRESCHIAMO ALCUNE COSE


Bene, fatta questa doverosa premessa, penserai che … finalmente … ora si comincia :-).


Ebbene, mi dispiace deluderti ma ti fermo subito (solo per qualche minuto, non avere paura :-) ) perché non voglio dare niente per scontato e quindi voglio essere sicura che nelle prossime pagine … parliamo la stessa lingua :-)


Andiamo quindi a rinfrescarci la memoria sulle nozioni basilari che dobbiamo tenere sempre presenti.


Partiamo prima di tutto dalla postura da avere quando si ha una chitarra in mano.


Infatti questa è fondamentale per evitare, a lungo andare, problemi fisici anche gravi (come il dolore alle articolazioni o alla schiena) e ci permetterà, quando è corretta, una avere una grande padronanza della tecnica e del suono che vogliamo ottenere.


Quindi è importante non trascurarla, anche quando si ha voglia di mettersi a suonare ... il prima possibile!


La postura corretta, da usare il più possibile, è quella che si ha stando seduti su una sedia dura (quindi non il divano o il letto, per esempio), con la schiena ben dritta e i piedi appoggiati per terra e questo perché suonare da seduti è sicuramente più comodo, soprattutto quando si suona a lungo.


Tuttavia nessuno vieta di suonare in piedi: ci sono dei momenti (tipo concerti di musica rock, tanto per fare un esempio), in cui difficilmente si vede il chitarrista suonare seduto.


Vediamo, quindi, quali possono essere le differenze di postura tra questi due modi di suonare e come tenere la chitarra:


- stando seduti, la chitarra non deve essere troppo … appiccicata al nostro corpo.


Essa può essere appoggiata sulla gamba destra ed è tenuta in posizione dal braccio destro.


L’avambraccio sarà appoggiato sulla fascia superiore della cassa, dove viene scaricato il peso del braccio, e deve essere libero di muoversi, il polso sarà rilassato e la mano sarà posizionata all’altezza della rosa o dei microfoni (se si tratta di una chitarra elettrica).


Se invece la chitarra è appoggiata sulla gamba sinistra, come spesso succede nel caso di una chitarra classica e/o acustica, è meglio utilizzare un poggiapiede o qulasiasi oggetto rigido (anche una pila di libri va bene) che possa sollevare la gamba sinistra di almeno una decina di centimetri, in modo da avere il manico dello strumento a livello del nostro busto, con la paletta della chitarra più o meno all'altezza della spalla sinistra


- se invece scegli di suonare in piedi, la chitarra, spesso elettrica, sarà attaccata ad una cinghia regolabile che permette di aggiustarne la posizione in funzione della tua altezza e della tua postura preferita: infatti alcuni chitarristi preferiscono avere la chitarra piuttosto alta (sopra la ... cintura, tanto per capirci) per suonare più comodamente, mentre altri la tengono molto bassa in modo da poter suonare generi come il rock (e in questo caso si avrà un look più ... cool eheheheh).


Comunque non c'è nessuna regola specifica quindi sarai tu a trovare la posizione più adatta a te e alle tue esigenze.


Scegliendo di stare in piedi, bisogna prestare grande attenzione all'impostazione della mano sinistra: infatti questa dovrà esercitare una forza maggiore sulle corde rispetto alla posizione da seduti, in quanto è posizionata a ridosso del manico e lo stringe come se lo dovesse impugnare.


Per quanto riguarda la mano destra, è meglio tenere il palmo vicino alle corde più gravi in modo da bloccarle ed avere un suono più pulito (accorgimento spesso sottovalutato da tanti, pur essendo molto importante).


Per concludere questo argomento della postura, sia che tu suoni in piedi o seduto/a (o in tutte e due le posizioni alternativamente), cerca di adattare la posizione a te, in modo da trovare la tua posizione, quella più comoda e naturale per te :-)


Attenzione, sempre, alla posizione del pollice della mano sinistra: infatti se questo dito non è posizionato correttamente, può essere causa di dolore.


I motivi possono essere diversi; proviamo a vederne qualcuno:


- se si suona da poco è piuttosto normale, in quanto fisicamente bisogna farci un po' l'abitudine con l'allenamento (se non hai mai corso in vita tua e fai qualche chilometro di corsa, all'inizio ti faranno male le gambe)


- può far male durante lo svolgimento degli accordi con il barrè in quanto è un dito molto sollecitaro per eseguire detti accordi


- il posizionamento della mano e/o della chitarra possono essere sbagliati


- si esercita troppa pressione con le dita sulle corde.


Possibili soluzioni possono essere le seguenti:


- esercitarsi a non usare il pollice e a fare pressione solo con le altre dita della mano sinistra, appoggiando il manico da qualche parte (tipo sul bordo di una sedia) in modo da non sostenerlo con il pollice


- usare la parte del manico più vicina alla cassa armonica per iniziare a fare gli esercizi, quindi partire dai tasti più alti e risalire all'indietro fino ad arrivare alla paletta: in questa zona della chitarra, infatti, la pressione delle corde è minore quindi suonare necessita meno sforzo.


Bene, a questo punto andiamo a vedere la mano destra e, in particolare al modo di tenere il plettro, se lo usi: questo normalmente si trova tra il pollice che lo tiene ben saldo, e l'indice curvo, piegato ad uncino (il plettro si appoggia sull’ultima falange); deve sporgere di circa 3 mm e deve essere usato sempre perpendicolarmente alle corde (mai di sbiego).


Ma come al solito, in musica c'è la regola e c'è la … pratica :-)


Quindi se tu tieni il plettro in un altro modo, ti trovi bene con questa impostazione e non hai fastidi e/o dolori vari, non c'è nessun motivo per cui tu debba cambiare la tua impostazione!


Le altre dita della mano sono aperte e rilassate, tranne quando si plettra velocemente: in questo caso si può tenere il pugno chiuso e il polso relativamente fermo, ma non rigido!


Infatti se il polso è rigido, quando cioè si muove tutto l'avambraccio invece di articolare il polso stesso, i tendini di quest’ultimo e del braccio intero soffrono molto, oltre che a fare il doppio della fatica.


Quindi in questo caso, se hai questa impostazione, ti consiglio caldamente di rivederla e correggerla!


C'è una grande varietà di plettri a livello di materiali, di forme, di rigidità o di spessore e spesso le marche si fanno una feroce concorrenza apportando delle innovazioni più o meno utili.


Personalmente trovo che con i plettri a punta si ha una maggior precisione.


Comunque l'importante è che tu trovi quello che ti fa sentire a tuo agio quando suoni.


Tieni anche presente che il plettro, suonando, si consuma e che prima o poi bisognerà cambiarlo, anche se quello consumato può essere benissimo usato per lo studio casalingo, ad esempio.


Puoi anche provare con il fai-da-te e rifare la punta strofinandolo, con un metodo molto artigianale, contro qualcosa di abrasivo (potrebbe bastare un tappeto tipo zerbino!). Ti propongo, a questo proposito, l'intervista che ho fatto al chitarrista e insegnante di chitarra Massimo Valvassori (intervista che si trova su suonolachitarra), in quanto da qualche tempo si sta dedicando allo studio del plettro creandone uno di suo pugno: il Ninja pick!


 



	
Ciao Massimo, come è nato questo tuo interesse, diciamo così?


All’interno della mia scuola di musica abbiamo sempre fatto ricerche assieme ai ragazzi per individuare strumenti, didattiche, tecniche e materiali migliori di quelli in commercio.
Sono ormai diversi anni che utilizziamo plettri artigianali, all’inizio li compravamo in giro per l’Europa, poi abbiamo cominciato a farceli fare da alcuni liutai.
Le varie progettazioni le ho sempre dirette io.
Circa un anno e mezzo sono entrato in contatto con un laboratorio che lavora materie plastiche.
Ho chiesto informazioni e mi hanno fornito una mole di cataloghi con tutte le materie prime a disposizione, assieme a qualche centinaio di additivi vari.
Così abbiamo cominciato una ricerca sui materiali, durata più di un anno, con prove di prototipi, ricerca sulle forme e dimensioni, prove di usura, scorrevolezza, ...
Alla fine sono nati i Ninja picks, progettati da me ma fatti fare da un laboratorio.
Attualmente i titolari del progetto sono tre persone, io che ho progettato e testato il tutto (con la collaborazione di una cinquantina di chitarristi) e altre due persone con altre mansioni.


Perché hai deciso di creare questi plettri?


I Ninja picks sono nati da un’insoddisfazione riguardo ai plettri commerciali, che spesso non offrono prestazioni soddisfacenti.
Nel corso degli anni avevo già più volte constatato che molti grandi chitarristi non usavano plettri commerciali, ma artigianali, qualcuno in materiali naturali, altri sintetici.
Il punto era che occorreva considerare il plettro come uno strumento di precisione con caratteristiche tecniche specifiche.
Fra i parametri da considerare c’erano il suono, la scorrevolezza, la durata e la resistenza all’abrasione.
Per cui ogni artigiano ha condotto una sua personale ricerca sui materiali, cercando di individuare il migliore possibile.
Ho usato plettri artigianali, molto buoni, per anni.
Poi mi sono chiesto se era possibile costruire un plettro migliore, così è cominciata la ricerca.
Dopo circa un anno e mezzo siamo stati soddisfatti dalla creazione dei Ninja picks, che hanno delle caratteristiche tecniche assolutamente superiori.


Ma perché è il plettro migliore che ci sia?


È il plettro migliore perché possiede delle caratteristiche superiori a tutti gli altri plettri:


- il suono è pieno, grosso, ricco di armoniche, caldo;
- l’attacco è ottimo e il pick noise è decisamente basso;
- hanno una fantastica resistenza all’abrasione e non si dentellano sui fianchi;
- hanno veramente un’ottima durata;
- in più possiedono un grip incredibile, dovuto al materiale utilizzato: non scivolano né si girano fra le dita.


La scorrevolezza e la precisione sono assolutamente superiori, per cui riescono a far aumentare in maniera evidente la velocità e in generale la tecnica del chitarrista.
Riescono cioè a farti arrivare dove gli altri plettri non possono.
Sono quindi plettri da corsa, contengono la differenza che c’è tra una Panda e una Ferrari.
Ecco quindi cosa offrono: velocità, precisione, suono, scorrevolezza, durata.
La precisione è dovuta alla forma, tutto il resto al materiale utilizzato.
Il risultato è veramente il plettro migliore che ci sia.
Abbiamo provato e testato tutti gli altri, e non c’è confronto.
Io ha avuto fortuna perché sono stato aiutato da molte persone che lo hanno fatto in amicizia e dal laboratorio che ha creduto nel progetto, altrimenti i costi sarebbero stati impossibili da affrontare.


Cosa pensi di fare adesso: continua la ricerca oppure ti senti a posto così?


La ricerca non si ferma mai.
Certamente adesso non dormiamo sugli allori, ma continuiamo a testare altri materiali.
Se dovessimo individuarne uno migliore, tanto meglio per tutti!Abbiamo un paio di ingegneri dei materiali che ci stanno aiutando, con cui abbiamo lavorato per creare il materiale dei Ninja picks.
Il nostro è un lavoro di equipe.
Siamo riusciti a trasmettere loro la nostra visione del plettro come strumento per un lavoro di alta precisione, e si sono appassionati ...
Non escludiamo affatto ulteriori futuri sviluppi.


Per quale tipo di chitarra va bene questo plettro?


Abbiamo creato vari tipi di modelli: ci sono quelli per la chitarra elettrica e folk e quelli per la chitarra gipsy.
Diciamo quindi che TUTTI i chitarristi possono usarli.


Grazie Massimo.
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